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NOTA 

Sono riportatt m corsivo gli articoli o i commt mtera­
mente sostituiti o aggiunti nel corso della revisione del 
Regolamento operata dall'Ufficio di Presidenza nel mag­
gio-ottobre 19801• sono riportati in tondo gli articoli o 
i commi esamùzati e non modificati; sono riportati in 
tondo, e con un asterisco (*) accanto al numero dell'ar­
ticolo, gli articoli non esaminati nel corso dello stesso 
periodo} e per i quali è stato effettuato un coordinamento 

puramente formale. 



REGOLAMENTO 
DEI SERVIZI E DEL PERSONALE 

PARTE PRIl\lA 

UFFICIO DI PRESIDENZA 

ART. 1. 

Disposizioni preliminari. 

Il Presidente della Camera dei Deputati ripartisce 
le attribuzioni di vigilanza sui vari Servizi fra j 

Vice Presidenti, i Segretari, i Questori e sorveglia 
all'adempimento dei loro doveri. 

Il Presidente, in caso di assenza o di impedi­
mento, è sostituito da uno dei Vice Presidenti. 

I Questori sovraintendono ai servizi, alla poli­
zia, al cerimoniale ed alle spese della Camera, la 
cui erogazione è fatta nella misura fissata dagli ar­
ticoli di bilancio e secondo le norme stabilite nel 
regolamento di amministrazione e contabilità. 

I Segretari, oltre ad espletare i compiti loro as­
segnati dal Regolamento della Camera, sorvegliano 
la redazione del resoconto delle sedute dell'Assem­
blea e delle Commissioni parlamentari. 

ART. 2. (*) 

Attribuzioni della Presidenza. 

All'Ufficio di Presidenza spettano: 

a) l'esame del bilancio preventivo e del rendi­
conto consuntivo della Camera; 
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b) le deliberazioni su quanto attiene alla po­
sizione giuridica ed economica del Segretario Gene­
rale, dei Vice Segretari Generali e dei Consiglieri 
della Camera che abbiano superato la verifica di cui 
Lll guarto comma dell'articolo 56, nonché le de­
cisioni definitive concernenti la posizione discipli­
nare dei dipendenti della Calnera; 

c) le decisioni sui ricorsi presentati éll senSI 
dell'articolo 52; 

d) le altre deliberazioni previste dal Regola­
mento della Camera e dal presente Regolamento. 

Alle riunioni dell'Ufficio di Presidenza che ab­
biano all'ordine del giorno le decisioni sui ricorsi, 
di cui alla precedente lettera c), interviene con votO 
consultivo il rappresentante dell'organizzazione sinda­
cale a cui appartiene il dipendente; o, se questi non 
appart.iene ad alcuna organizzazione, un dipendente 
dello stesso livello, da lui designato. I rappresentanti 
sono designati dalle associazioni sindacali ogni biennio. 

L'uflicio di Presidenza formula gli indirizzi gene­
rali ed esercita la vigilanza sull' attività di documpn­
fazione svolta dai Servizi ed V!tlci aeUa Camera 
attraverso un Comitatn di cui approva il regola­
mento, composto di iii; Vice Presidente che lo pre­
siede, tre Questori, due Segretari di Presidenza, 
nonché di· cinque deputati scelti dal Presidente della 
Ca/J'lera, e del Segretario Generale, che può delegare 
il Vice Segretario Generale. Partecipano ai lavori del 
Comitato i capi dei Servizi e Uffici Speciali indicati 
nel regolamento del Comitato. Le funzioni di se­
gretario del Comitato sono svolte dal Bibliotecario 
della Camera. 
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L'Ufficio di Presidenza approva altresì, su proposta 
del Comitato di cui al comma precedente, i regola­
menti dei servizi ed Uffici che svolgono attività di 
documentazione. 

L'ordine del giorno dell'Ufficio di Presidenza è 
formato dal Presidente. Ogni membro dell'Ufficio di 
Presidenza può richiedere che sia inserita nelr ordine 
del giorno la trattazione di materie previste dal pre­
sente Regolamento. 

I provvedimenti dell'Ufficio di Presidenza sono 
resi esecutivi con decreti del Presidente. 
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PARTE SECONDA 

DEI SERVIZI DELLA CAMERA 

ART. 3. 

Segretario Generale. 

Il Segretario Generale è nominato con delibera­
zione dell'Ufficio di Presidenza, su proposta del Pre­
sidente, tra il Vice Segretario Generale} il Vice Se­
gretario Generale Amministrativo, l'Estensore del 
processo verbale, i Consiglieri con funzioni di Capi 
Servizio ovvero i Consiglieri parlamentari che ab­
biano superato da almeno 6 anni la ve~ifica di cuz 
al quarto comma aetl1artzcolo 56. 

Il Segretario Generale cura la preparazione dei 
lavori parlamentari ed assiste il Presidente tdurante 
le sedute della Camera e del Parlamento in seduta 
comune; 

tiene i rapporti con la Presidenza della Repub. 
blica, con il Senato, con la Presidenza del Consiglio 
e con i Ministri ; 

redige i verbali dell'Ufficio di Presidenza, della 
Giunta del Regolamento, della Conferenza dei Pre­
sidenti dei Gruppi parlamentari; 
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provvede alla conservaz1one degli atti delle se­
du te segrete; 

riceve la proclamazione degli eletti da parte 
degli Uffici centrali, nonché le proteste ed l re­
clami elettorali; 

partecipa alle sedute dell'Ufficio di Presidenza 
ed ha voto consultivo; 

ha la rappresentanza legale dell' Amnlinistra-. 
Zlone; 

dirige e cura le pubblicazioni della Camera; 

a norma dell'articolo 67 del Regolamento della 
C:::amera, risponde arI Presidente di tutti i Servizi e 
Uffioi dipendenti; 

è il capo del personale, ne cura la disciplina 
ed assegna i dipendenti ai vari Servizi e Uffici; 

propone al Presidente l'assegnazione ai singoli 
Servizi dei Consiglieri con funzioni di Capo Servizio 
ed il loro trasferimento da un Servizio o Ufficio 
all'altro; 

sottopone al Presidente i decreti e tutti gH 
atti di competenza del Presidente stesso e V1 appone, 
quando occorre, la propria fir1na; 

predispone annualmente per l'Ufficio di Presi­
denza la relazione sullo stato dell' Amministrazione. 

Il Segretario Generale, in caso di assenza o di 
impedimento, è sostituito dal Vice Segretario Gene­
rale. 
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ART. 4. (*) 

Vice Segretario Generale. 

Il Vice Segretario Genera·le è nominato dal Presi­
dente, a scelta tra i Consiglieri della Camera che ab­
biano superato da almeno quattro anni la verifica di 
cui al quarto comma dell'articolo 56, su proposta 
del Segretario Generale, previa deliberazione dell'Uf­
ficio di Presidenza. 

Il Vice Segretario Generale, oltre ad assolvere ie 
funzioni di cui all'ultimo comma del precedente arti­
colo, collabora con il Segretario Generale svolgendo 
gli incarichi che questo gli affida. 

ART. 5. (*) 
. '. 

Vice Segrc:'orio Generale Amministrativo. 

Un Vice Segretario Generale Amministrativo può 
essere nominato con la procedura e le modalità di 
cui all'articolo precedente. 

Il Vice Segretario Generale Amministrativo eser­
cita funzioni che il Segretario Generale gli delega 
per quanto concerne il coordinamento delle attività 

. dei Servizi Tesoreria, Amministrazione e Provvedi­
torato, Affari Sociali e Personale. 

ART. 6. (*) 

Estensore del Processo verbale. 

L'Estensore del Processo verbale è nominato dal 
Presidente, a scelta tra i Consiglieri della Camera 
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che abbiano superato da almeno quattro anni ]a ve­
rifica di cui al quarto comma del1'articolo 56, su 
proposta del Segretario Generale, previa deBberaz·ione 
dell'Ufficio di Presidenza. 

L'Estensore sovrintende ai Servizi dei Resocon ti 
e della Stenografia ed esercita le funzioni previste 
dal Regolamento della Camera. 

ART. 7. 

Uffici speciaH presso la Segreterii1 generale. 

Ferme restando le competenze dei Vice Segretari 
Generali di cui agli articoli 4 e 5, il Segretario Ge­
nerale è assistito 11ello svolgimento delle sue fun­
zioni - per materie n011 comprese nell' ordinamento 
dei Servizi di et/i all'articolo 8 - da U/fici speciali 
ai quali sono preposti Consi~lieri COI1 funzio11i di 
Capo Servizio, nei seguentI settori: 

Affari Generali: protocollo centrale; segreteria 
degli Organi collegiali; controllo degli atti ammÌ11i­
strati vi conseguenti alle deliherazioni degli Organi 
stessi; 

Parlamento 10 seduta comune: segreteria e can­
celleria; 

Commissione per 
greteria; , 

procedimenti d'accusa: se-

Programmazione dei lavori parlamentari: segre­
teria della Conferenza dei Presidenti di Gruppo; asse­
gnazione dei progetti di legge e dei documenti alle 
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Commissio"i; trasmissione dei testi legislativi al Se-
11o/n (' al Governo; studio e archiviazione delle que­
Sf/(}1!; rdoth'C al Re,golamento della Camera: 

Cerimoniale: attività di rappresentanza intcrna e 
jnternazimMle.. documenti ufficiali e concessioni spe­
cia!i per i deputati e per il persoftale; 

TJfficio Stampa: rassegna stampa; rapporti con 
pJi organi di ù,jormazione: pubblicazioni ufficiali; al­
,h'iflÌ editoriale; 

Informazione parlamentare: ricezione .. classifica­
zio,'7e e ossegnazio11e delle richieste di documentazione 
rr('sentate dai Grupri e dai deputati; attività di do­
camen/azione in collaborazione con i Servizi del set­
Inre: redazione dei Quaderni di legislazione. 

l/ Presidente. su prnposta del Segretario Gene1'ale. 
r!!rJ sctr, pre modificare le competenze degli Uffici spe­
ciali in telazione alla struttura e alle materie di 
pertinenza dci Servizi di cu.i all' articolo 8 c alle 
cJi,gr!1ze J cl!' A1':minis frazione. 

ART. R. 

Servizi. 

Il Serl1lzio costitu.isce una struttura avente compe­
te17::"C relative a prestazio11i unificate dall' omogeneità 
tipi /i,,; e dotata di autonomia funzionale nei limiti 
definiti dal presenfe Regolamento e dagli altri Rego­
lamenti interni. 
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Il presente Regolamento determina il numero.. {e1 

denominazione e le competenze de; Sert,izi. 
I Servizi della Camera sono i seguenti: 

1) Prerogative e Immunità; 

2) Assemblea; 

3) Commissioni Parlamentari ~ 

4) Studi, Ricerche e Statistiche Parlamentari: 

5) Archivio; 

6) Biblioteca; 

7) Resoconti; 

8) Stenografia; 

9) Tesoreria; 

lO) Personale; 

Il) Amministrazione e Provveditorato; 

12) Relazioni Comunitarie e Internazionali; 

13) Rapporti con le Regioni e attività delle 
Commissioni bicamerali; , 

14) Centro per ] a documentazione automatica; 

15 Affari sociali. 

ART. 9, (*) 

Prerogatit'e e immunità. 

Al Servizio delle Prerogative e immunitn spettano 
le sel!Uenti attribuzioni: 

'" 

Conservazione degli atti relativi alla nomina e 
allo status dei deputati; segreteria delle Giunte del 
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Regolamento, delle elezioni, delle autorizzazioni a 
procedere e delle Commissioni di indagine. 

ART. lO. (*) 

Assemblea. 

Al Servizio della Assemblea spettano le seguenti­
attribuzioni: 

Lavori preparatori delle sedute della Camera; 
progetti di legge, mozioni, risoluzioni, 'interpellanze, 
interrogazioni, iscrizioni a parlare, emendamenti, or­
dini del giorno, documenti di seduta in genere; 
coordinamento dei testi presentati e di quelli ap­
provati; preparazione dell'ordine del giorno generale 
e di quello di seduta; pubblicazioni di legislatura 
il1ustrative delle iniziative legislative e degli ~tru­
menti del sindacato ispettivo. 

ART. 11. (*) 

Commissioni parlamentari. 

Al Servizio delle Commissioni parlamentari spet­
tano le seguenti attribuzioni: 

Lavori preparatori e convocazioni delle sedute 
delle Commissioni, studi relativi; parere sulle asse­
gnazioni dei progetti di legge; assistenza ai Presi­
denti; coordinamento dei testi approvati; compila­
zione dei processi verbali, dei resoconti stenografici 
e del Bollettino delle Commissioni; segreteria delle 
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Commissioni consultive e di vigilanza; formulazione 
delle richieste dei documenti di lavoro per l'attività 
legislativa delle Commissioni; attività di controllo 
parlamentare attribuita dal Regolamento della Ca­
mera alle Commissioni permanenti e relativi rap­
porti con gli organi e gli enti competenti. 

ART. 12. ('~) 

Studi, Ricerche e Statisticbe Parlamentari. 

AI Servizio Studi, Ricerche e Statistiche Parla­
mentari spettano le seguenti attribuzioni: 

Ricerca, analisi ed elaborazione della documen­
tazione nazionale e straniera, legislativa primaria e 
secondaria, giurispruden7.iale, economica e sociale 
sui progetti di legge e sugli atti parlamentari; clas­
sificazione delle leggi, dei decreti presidenziali e 
ministeriali di interesse generale; compilazione dej 
repertori dei lavori legislativi in collaborazione con 
il Senato; redazione di quadri statistici e di indici 
dell'attività dell'Assemblea, delle Commissioni, delle 
Giunte e dei deputati. 

L'attività del Servizio si svolge secondo norme 
<-

speciali emanate dall'Ufficio di Presidenza. 

ART. 13. (*) 

Archit)io. 

Al Servizio Archivio spettano le seguenti attribu-. . 
ZI0nI: 

Conservazione, classificazione e distribuzione di 
tutti gli atti e documenti parlamentari; distribu-
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zione delle pubblicazioni della Camera; compilazione 
dei documenti di lavoro per l'attività legislativa delle 
Commissioni parlamentari e dell'Assemblea, richiesti 
dai Servizi competenti; studi di organizzazione e 
metodi di archivistica. 

ART. 14. (*) 

Btblioteca. 

Al Servizio della Biblioteca spettano le seguenti 
attribuzioni: 

Acquisizione, descrizione bibliografica ed ordi­
namento dei libri e delle pubblicazioni prescelte dal 
Comitato e di quelle provenienti per dono, per di­
ri tto di stampa o a qualsiasi altro titolo; descri­
zione delle unità bibliografiche e tenuta di catalo­
ghi; attività di ricerca bibliografica e di informa­
zione in generale, con particolare riguardo alla si­
tuazione legislativa e parlamentare corrente e retro­
spettiva, nazionale e straniera. 

Il Capo Servizio della Biblioteca, al quale è at­
tribuita la qualifica di Bibliotecario della Camera, 
esercita le funzioni di segretario del Comitato per 
la documentazione. 

Presso· la Biblioteca può essere istituito l'incarico 
di Direttore amministrativo. Il Direttore ammini­
stra tivo sovrintende alla contabilità delle spese per 
acquisto libri, alla gestione ed all'inventario del pa­
trimonio della Biblioteca nonché al governo del per-
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sonai e addetto e cura, in particolare, i rapporti con 
i Servizi della Tesoreria, del Personale e dell'Ammi­
nistrazione e provveditorato. 

ART. 15. (*) 

Resoconti. 

Al Servizio dei Resoconti spettano le seguenti at­
tribuzioni: 

Redazione, reV1Slone e pubblicazione dei reso­
conti sommario e stenografico della Camera nonché 
del Parlamento in seduta comune; pubblicazione 
delle risposte scritte alle interrogazioni e degli in­
dici analitici delle tornate e dei volumi degli atti 
parlamentari. 

ART. 16. (*) 

Stenografia. 

Al Servizio della Stenografia spettano le seguenti 
attribuzioni: 

Redazione dei resoconti stenografici dell' Assem­
blea, del Parlamento in seduta comune e degli Or­
gani Collegiali; redazione dei resoconti stenografici 
deIIe Giunte e delle Commissioni in tutti i casi in 
cui ciò sia previsto dal Regolamento della Camera 
o richiesto dalle rispettive Presidenze. 
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ART. 17. (*) 

Tesoreria. 

Al Servizio della Tesoreria spettano le seguenti 
attribu,doni: 

Preparazione dei bilanci preventivo e consun­
tivo; verifica dei mandati di impegno e prepara­
zione dei mandati di pagamento e introito; tenuta 
dei libri e registri di contabilità; liquidazione delle 
indennità parlamentari, degli assegni vitalizi di in­
validità e vecchiaia, degli stipendi del personale e 
delle relative pensioni; pagamento dei mandati. 

Al Capo servizio della Tesoreria è attribuita la 
qualifica di Tesoriere della Camera. 

ART. 18. (*) 

Personale. 

Al Servizio del Personale spettano le seguenti at­
tribuzioni: 

Studio, preparazione e conservazione degli atti 
relativi allo stato giuridico del personale; concorsi 
d' assunzione e prove di qualificazione; vigilanza e 
disciplina del personale e funzione istruttoria nel 
confronti degli organi collegiali disciplinari. 
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ART. 19. (*) 

Amministrazione e provveditorato. 

Al Servizio dell'Amministrazione e provvedito~ 
rato spettano le seguenti attribuzioni: 

Sicurezza e polizia degli edifici della Camera; 
impiego del personale ausiliario; economato e ser­
vizi tecnici; vigilanza sui servizi poste e telegrafi. 
telefonico, bancario, rivendita monopoli; aSSlcura~ . . 
ZIOnl. 

Il Capo Servizio dell' Amministrazione e prOV\Te~ 

ditorato esercita le funzioni di segretario del Colle­
gio dei Questori. 

ART. 20. (*) 

Relazioni Comunitarie e Internazionali. 

Al Servizio Relazioni Comunitarie e Internazionali 
spettano le seguenti attribuzioni: 

Studio e classificazione degli atti legislativi e 
dei documenti degli organi comunitari europei, de~ 
gli organismi internazionali, delle Nazioni Unite e 
relative Agenzie; rapporti con gli organi comunitari 
e le Assemblee internazionali; partecipazione dei de­
putati alle relative attività; rapporti con i P~n1a­

menti stranieri; delegazioni della Carnera all'estero. 
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ART. 21. (*) 

Rapporti con le Regioni e attività delle 
Commissioni bicamerali. 

A 1 Servizio Rapporti con le Regioni e attività 
del1e Commissioni bicamerali spettano le seguenti 
nttribuzioni: 

Rapporti con i Consigli regionali e con gli altri 
organi dello Stato e delle Regioni per l'esame dei 
problemi regionali; acquisizione e classificazione di 
tutti gli atti dei Consigli regionali; predisposizione 
di udienze conoscitive con i rappresentanti delle 
Regioni; studi e ricerche in materia di legislazione 
regionale in collaborazione con gli altri Servizi della 
Camera~ con il Senato, con gli istituti universitari, 
di cultura e di indagine scientifica; segreteria delle 
Comm issioni bicamerali di indirizzo e di vigilanza 
e delle Commissioni di inchiesta; attività di con­
trono svolta dalle Commissioni bicamerali. 

ART. 22. ('::) 

Centro per la documentazione automatica. 

Al Servizio Centro per la documentazione auto­
matica spettano le seguenti ~ttribuzioni: 

Studi di sistemi informativi; impostazione, svi­
luppo e realizzazione dei progetti di ricerca auto-
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matica della documentazione legislativa parlamen­
tare, bibliografica ed amministratiya; pianificazione 
dei progetti e controllo dell'applicazione del piano 
previsto; studi e proposte di impiego di risorse 
hardware nonché di utilizzazione di tecniche soft­
ware; selezione ed addestramento di personale am­
ministrativo e tecnico; rapporti con le società for­
nitrici di hardware e con le società fornitrici di 
software, con organismi nazionali ed internazionali 
per la fornitura e lo scambio di programmi di ri­
cerca e con l'utenza esterna; collaborazione allo stu­
dio ed alla realizzazione di sistemi di il1formation 
retrieval curati da organi terzi nazionali ed interna­
zionali. 

ART. 23. (*) 

Affari Sociali. 

Al Servizio Affari Sociali spettano le seguenti 
attribuzioni: 

Istruttorie relative a provvedimenti riguardanti 
l'assistenza in generale: contributi e su~sidi vari di 
carattere sociale, culturale e sportivo; borse di stu­
dio; attività medica di pronto soccorso per i depu­
tati e per il personale; attività ambulatoriale; assi­
stenza sanitaria per i deputati, per il persona1e in 
servizio e a riposo e relative famiglie; rapporti con 
gli organi previsti dalle leggi in materia; controlli 
medici previsti dai Regolamenti per il personale; 
attività ispettiva igienico-sanitaria negli ambienti del­
la Camera; attività amministrativa, contabile e di 
controllo in relazione all'assistenza sanitaria .. 
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ART. 24. 

Archivio Storico. 

L'Archivio Storico della Camera è un istituto cul­
turale con prnhria autonomia organizzativa, -secondo 
i prindpi slabtluz daUu legge J fe6brrAzo 1971, 
11. 147. La sua attività e il personale addetto sono 
stabiliti dal Regolamento speciale approvato con de­
creto del Prèstdei1te aetta Cam;7a 23 marzo 1972, 
n. 2612, e successive modificazioni. 

L'Archivio storico collabora alla attività di docu­
mentazio.ne svolta dai Servizi del settore ed è posto 
sotto la vigilanza de~ Comitato parlamentare previsto 
da! presento? Regolamento. 

ART. 24-bis. 

Ufficio affari legali. 

L'Ufficio affari legali svolge consultazioni legali 
per gli Organi e i Servizi della Camera. 

ART. 75. 

Unità operattve. 

Nell'ambito di uno o più Servizi l'unità operativa 
è costituita da un complesso di elementi unificati dal 
ptrseguimento di uno specifico obiettivo. Essa è do­
tata di autonomia funzionale sull/1 hasp delle direttive 
del Capo o dei Capi Servizio responsa(}T.u. 

Le unità operative individuate in corrispondenza 
alle competenze ordinarie dei singoli Servizi sono co­
stituite con der.reto del Presidente in conformità ad 
un piano organzc" predisposto odal Consiglio dei Capi 
Servizzo ed aE.l'ruvato ",al LùtteJ!.%o dei ~UeJìJrt su 
proposta aet SegretarIo Ginerate. Le Urlua operative 
preposte al conseguimento di obiettivi particolnri e 
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definiti nel tempo sono costituite con deliberazione 
del Collegio dei Questori su proposta del Segretario 
Genera".:., senttt! i Capi Servizio interessati. 

I! sistema delle unità operative è sottoposto a ve­
rifico periodica nell' ambito del Consiglio dei Capi 
~erviZto. 

Del buon andamento dell'unità operativa risponde 
al Capo o a; Capi Servizio competenti un coordi­
natore. 

La funzione di coordinatore 110n costituisce lit'ello 
gerarchico. 

All' attribuzione e revoca dell'incarico di coordina­
tore nonché all' assegnazione del personale all' unità 
operativa si provvede con dplo"minazione del Capo 
e dei Capi Servizio competentt. 

Periodicamente il coordinatore convoca riunioni 
dell'unità operativa nelle. quali comunica agli addetti 
gli obiettivi da raggiungere, ne ascolta il parere circa 
le tecniche e le procedure per conseguirli e definisce 
le disposizioni operative. Di tali riunioni il coordina­
toreriferisce al Capo o ai Capi Servizio competenti. 

Quando una unità operativa è costituita per il con­
seguimento di un obiettivo definito nel tempo, il suo 
coordinatore, a conclusione dei lavori e previa la 
convocazione di una riunione ai sensi del comma pre­
cedente, rimette una "el<J.Zione al Capo o ai Capi Ser­
vizio dai quali riceve l'zncallco. Quest'ultimo cessa 
e l'unità è sciolta quando. lo relazione, trasmessa dal 
Capo o dai Capi Servizio di cui sopra, è acquisita 
dal Segretaria Generale. 

[ART. 26.] 
(Comitato per la documentazione) 

[Soppresso ] 
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PARTE TEflZA 

ORDINAMENTO DEL PERSONALE 

ART. 27. 

Definizione dei livelli funzionali. 

Il personale della Camera è ordinato in 5 livelli 
lUl1zionali-retribu#vi in relazione ai diversi com­
piti attrihuiti, individuati in riferimento ai contenuti 
di professionalità costituiti dalla complessità del la­
voro, dalla sfera di autonomia e dalla connessa re­
spon.rahilità. 

Ciascun livello com prende equivalenti ma distinte 
professionalità. La dotazione organica di ciascun li­
vello, .distintamente per ciascuna professionalità, è 
determinata con deliberazione dell'Ufficio di Presi­
denza, sentito il Comitato di Presidenza p.er gli affari 
del personale, ed è indicata nella tabella B allegata 
(Il prese11te Regolamento. 

ART. 28. 

Quinto livello. 

Il quinto livello funzioltale-retributivo è caratte­
rizzato da fun-doni di organizzazione e direzione am­
ministrativa, di certificazione. di consulenza procedu-
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rale, di consulenza di studio e di ricerca per lo pre­
stazione di servizi alla Can1era, ai stloi or[!.ani e ai 
suoi componenti. 

L'autonomia COI1!;;ste nella ideazione delle formule 
di lavoro e dei moduli organizzati vi idonei al conse­
,'{pimento degli obiettivi. 

La responsahilità (\ per le decisioni assunte in re­
lazione al singolo servizio prodotto e all'e.fficienza 
complessiva dell'unità di lavoro. 

I n questo livello sono compresi i Consiglieri par­
lamentari, distinti per le professionalità: .generale, di 
stenografia, di biblioteca, tecnica. 

ART. 29. 

Quarto livello. 

Il quarto livello funzionale-retributivo è caratte­
rizzato da mansioni attinenti all'istruttoria e alla for­
mulazione di elaborati documentali, tecnici o conta­
bili relativi ad operazioni cbe richiedono attività di 
ricerca o progettazione, nonché da compiti di coordi­
namento. 

L'autonomia consiste nella scelta delle procedur(, 
per la predispo:;izione dei dati e nella formulazione 
di proposte circa i criteri operativi da adottare. 

La responsabilità è per la c017'lpletezza e congruità 
dell'istruttoria rispetto alla fase di definizione e di 
decisione della relativa operazione. 

In questo livello si trovano comprese le qualifiche, 
distinte pe,. professionalità: documentarista, docume11-
tarista bibliotecario. tecnico. 1·a?t07f.tere. 
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ART. 30. 

Terzo livello. 

Il terzo livello !unzionale-retributivo è caratteriz­
zato dalla compresenza: 

di mansioni di tipo complesso concernenti reg­
genza di segreteria, prestazioni archivistiche, steno­
dattilografiche, di biblioteca e tecniche; 

di mansioni operaie specializzate integrate da 
rompiti di coordinamento di officina o laboratorio~· 

di mansioni di coordinamento per settori di at­
tività ausiliarie di base e di secondo livello. 

L'autonomia nell'attuazione delle mansioni consiste 
nella scelta dei procedimenti operativi idonei alla so­
luzione dei concreti problemi di lavoro e alla ripar­
tizione del lavoro tra gli addetti. La responsabilità 
è per la conformità dell'andamento dell'unità di la­
l'oro alle direttive ricevute. In questo livello si tro­
vano comprese le qualifiche, distinte per professio­
nalità: segretario, capo officina, assistente di set­
tnrp. 

ART. 31. 

Secondo livello. 

Il secondo livello funzionale-retributivo è caratte­
rizzato dalla compresenza: 

di mansioni di segreteria, di archivio, di steno­
dattilografia, biblioteca e tecniche; 
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di mansioni di vigilanza e manuali ;ntegrate da 
momenti di collaborazione ad operazioni esecutive; 

di mansioni prevalentemente manuali che richie­
dono particolare perizia acquisita mediante formazio­
ne specialistica. 

L'autonomia nell'attuazione delle mansioni consiste 
nella scelta delle modalità esecutive in relazione alla 
v(/riabilità delle condizioni operative. La responsabi­
lità è per la conformità del risult(/to del lavoro asse­
gnato alle direttive ricevute. In questo livello si tro­
vano comprese le qualifiche, distinte per professiona­
lità: coll(/boratore, operaio specializzato. assistente. 

ART. 32. 

Primo livello. 

Il primo livello funzionale-retributivo è caratteriz­
zato da mansioni prevalentemente manuali, per le 
quali non sia richiesta una preparazione professionale 
specializzata, e dalla collaborazione ai compiH previ­
sti per il 20 livello. L'autonomia nell' attuazione delle 
mansioni è limitata alla scelta delle modalità mate­
riali per [a corretta esecuzione del lavoro assegnato . 

• La responsabilità è per la conformità della esecuzione 
del lavoro alle regole di servizio. 

In questo livello si trovano comprese le qrlolifiche, 
distinte per professionalità: commesso e Of)praio 
qualificato. 
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ART. 33. 

Requisiti di ammissione. 

Possono partecipare ai concorsi pubblici per l'ac­
CC'.'iSO ol!.li impieghi i cittadini italiani che posseggono 
; Se,f!.lIe11ti requisiti: 

1) età 11011 inferiore agli anni 18 e non supe-
1'iore agli a11ni 35, salvo le maggiorazioni di legge; 
per i dipendenti di ruolo delle Amministrazioni sta­
telfi il Umite massimo di età è fissato a 40 annt; 

2) buona condotta; 

3) idoneità fisica all'i111piego. valutata tn rela­
z;rme alle mansioni professionali; 

4) titolo di studio. 

I titoli di stu.dio richiesti per l'accesso alle singole 
qualifiche iniziali di ciascun livello S0110: 

(Il pri1110 livello, per le qualifiche di commesso 
(' di operaio qualificato, il compimento degli studi di 
irtrtlzione obbligatoria, eventualmente integrato, per 
fa/une manSl011t operaie, dal possesso di un titolo 
professionale adel!.uato alla funzione; 

al secondo livello) per le qualifiche di collaho-
1'alore e di operaio specializzato, il compimento degli 
studi di istruzione of,bligatoria, eventualmente inte­
grato dal possesso di un titolo di istruzione profes­
sionale ovt'ern da tlna equivalente esperienza profes­
sionale adeguata alla funzione; 

al quarto livello, per le qualifiche di documen­
tarista. documentarista bibliotecario, tecnico, ragio-
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niere, il diploma di istituto di istruzione secondaria 
di seco1'zdo grado., corrisponde11te alla professio11alità 
richtesta; 

al quinto livello, per la qualifica di consigliel'e, 
il diploma di laurea, corrispondente alla profe.uiona­
lilà richiesta. 

La chiamata in sertJtZlO dei t.'ù1cifori dci concorSf 
è subordinata all'esito fav01'evole degli accertamenti 
sanitari disposti dall'Amministrazione. 

ART. 34. (,:.) 

Periodo di prot'CI. 

Il periodo di prova ha la durata di un anno. 
Durante tale periodo i dipendenti hanno gli 

stessi doveri del personale di ruolo e godono dello 
stesso trattamento economico. 

Compiuto il periodo di prova il dipendente con­
segue la nomina in ruolo con decreto del Presi­
dente, su proposta del Segretario Generale, sentito 
il Consiglio dei Capi Servizio. 

Il periodo di prova può essere prorogato di 
un anno con decreto del Presidente adottato ccn le 
stesse modalità previste nel comma precedente. 

Qt1ando~ al termine del periodo di prova, il 
Consiglio dei Capi Servizio abbia espresso parere 
sfavorevole, con decreto del Presidente, su proposta 
del SeJ]:retario Generale, è dichiarata la risoluzione 

<-

del rapporto di impiego. In tal caso spetta all'im-
~iegato una indennità pari a due mensilità del trat-

I 
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tamento economico goduto durante il periodo di 
prova, o a quattro mensiIità qualora il suddetto 
periodo sia stato prorogato. 

ART. 35. 

Pubblico concorso. 

L'assunzione del personale della Camera avviene, 
salvo quanto disposto dall'articolo 36, alle qua­
lifiche iniziali di ciascuna professionalità, nel livello 
funzionale-retributivo corrispondente, mediante pub­
blico concorso per esami ovvero per titoli ed esami 
;n conformità ai programmi indicati nella tabella C 
allegata al presente Regolamento. 

N ei bandi di concorso è stabilita a favore del per­
sonale di ruolo dipendente dalla Camera lo riserva 
di tino aliquota di un decimo delle assunzioni per 
coloro che risultino idonei e riportino un punteggio 
finale almeno pari alla media dei punteggi finali con­
seguiti dagli idonei, esclusi i vincitori. 

Nei bandi di concorso per l'accesso al quarto li­
vello, ferme restando le disposizioni di cui al pre­
cedente comma, è stabilita a favore del personale 
appartenente al secondo e terzo livello, che abbia 
maturato almeno cinque anni di anzianità nei livelli 
predetti, la ulteriore riserva di una aliquota di un 
quinto delle assunzioni per coloro che risultino ido­
nei e riportino un punteggio finale almeno pari alla 
media dei punteggi finali conseguiti dagli idonei. 
esclusi i vincitori. 

Nei bandi di concorso per l'accesso al quinto li­
~'ello, ferme restando le disposizioni di cui al secon­
do comma, è stabilita ti favore del personale appar-
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tenente al quarto livello, che abbia maturato il1 tale 
livello almeno cinque anni di anzianità, la ulteriore 
riserva di uno aliquota di un quinto delle assunzi011; 
per coloro che risultino idonei e riportino un pfln­
teg1.io finale almeno pari alla 111edia dei punte1.gi 
finali conse1.uiti dagli idonei, esclusi i vincitori. 

ART. 36. 

Assunzion'j a contratto. 

Gli operai vengono assunti a confratto, mediante 
prove di qualificazione, nei limiti dei posti previsti 
in organico. Le prove di qualificazione sono indette 
con deliberazione de' Collegio de; Questori su pro­
posta del Segretario Generale. 

I! personale così assunto. dopo almeno un anno 
di servizio a contratto, viene rnquadrato nel pnmo 
o nel secondo livello fun'1.ionale-retributivo, con la 
quattftca rtSpe .. ",vamente di operaio qualificato o di 
operaio specializzato, in conformità alle indicazioni 
di ctli alla tabella D allegata al presente Regolame1tfO, 
prev;o superamento di un concorso interno riserl'afo, 
per titoli e per esami" bandito C011 le modalità di 
cui al stlccessit,o articolo 38. 

ART. 37. 

Servizio Sanitario. 

I medici addetti agli ambulatori della Camera sono 
assunti tra liberi professionisti con contratto a tempo 
indeterminato, con decreto del Presidente.. su propo-



- 30-

sta del Segretario Generale, sentito il Collegio dei 
Questori. previa deliberazione dell'Ufficio di Presi­
denza. 

ART. 38. 

Concorsi interni. 

L!accesso al terzo livello funzionale-retributivo si 
consegue tramite concorsi interni) per titoli ed eSQ-
111i, banditi dall'Ufficio di Presidenza su proposta del 
Segretario Generale) previo parere favorevole del Col­
legio dei Questori, fino a concorrenza dei posti di­
sponibili in or[!.t1nico, rispettivamente riservati: 

a) ai rollabofatori con abneno 8 01111 i di anzia­
nità nella qualifica,' di cui all' articolo 58, secondo 
COm,7?a; 

b) agli assistenti con az'neno 8 anni di anzta­
l1iftÌ nella quoltttta, di cui all' articolo 59, terzo 
co 171111a; 

c) agli operai specializzati COI1 almeno 8 ann1 
di a11zic!17ità nella qual;jlCtl, ài cui all'articolo 60,. ter­
zo comma. 

Le prove di esame per i concorsi interni di cui 
al C0111ma precede11te S0110 Ì11dicate nella tabella E 
allegata al presente regolamento. 

Le prove di esame per l'accesso degli operoi spe­
cializzati al 3° livello si svolgono secondo le moda­
lità prop,"ie delle singole specializzazioni in confor­
mità alle esigenze funzionali dell'Amministrazione. 
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ART. 39. (*) 

Giuramento. 

I dipendenti, dopo la nomina in ruolo, prestano 
giuramento, secondo la formula e con le modalità 
prescritte per il personale civile dello Stato, d~vantj 
al Segretario Generale. 

Il Segretario Generale presta giuramento davanti 
al Presidente della Camera. 

ART. 40. (":t) 

Inquadramento nei ruoli della C0111era 
di personale del Senato. 

L'Ufficio di Presidenza può far luogo al rassag­
gio nei ruoli e nella corrispondente carriera della 
Camera di funzionari, impiegati e subalterni di ruolo 
del Senato, preVla richiesta della Presidenza di 
quest'ultimo. 

Tale passaggio si effettua senza recare pregiudi­
zio di carriera al personale già in servizio pre~~Cl 
la Camera. Il personale trasferito dal Senato prende 
posto nei ruoli della C::tmera immediatamente dopo 
i dipendenti di questa con pari nnzianità nella 
qualifica. 

Il servizio prestato al Senato è valutato per intero 
a tutti g1i effetti. Qualora il persona1e imnlesso nei 
nloIi della Camera venga a percepire un trattamento, 
nel complesso, meno favorevole di quello già :H­

tribuitogJi dal Senato, conserva a titolo personale 
h differenza. Tale differenza, pensionabile, è rias­
sorbita nei successivi aumenti di stipendio. 
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ART. 41. (*) 

Passaggi di ruolo. 

Possono essere disposti, nell'interesse dell' Ammini­
strazione o a domanda, per comprovate eccezionali 
necessità, con le modalità di cui ai successivi com­
mi. passaggi da una professionalità all'altra dello 
stesso liveI10 dei dipendenti con almeno quattro anni 
di anzianità effettiva di servizio alla Camera. 

Il passaggio, per il quinto livello, ha luogo me­
diante esami integrativi sulle materie previste per 
iJconcorso di ammissione alle professionalità del li­
vello cui si accede. 

Coloro che hanno superato gli esami integrativi 
rrendono posto, con la nuova qualifica, dopo l'ul­
timo dipendente nel ruolo che ha la stessa qualifica 
e alla posizione economica iniziale, salvo mantenere 
ad personam il trattamento economico più favorevole 
precedentemente goduto. 

L'anzianità maturata neHa qualifica di provenienza 
è computata solo ai fini del servizio utile a pen­
sIone. 

Qualora il passaggio da una professionalità all'al­
tra dello stesso liveHo abbia luogo mediante pub­
blico concorso, il servizio prestato nella professiona­
lità di provenienza è riconosciuto, ai fini del com­
puto delle anzianità, utile per l'ammissione alle ve­
rifiche di professionalità, di cui all'articolo 56. 

Nei livelli l°, 2°, 3° e 40 il passaggio da una 
professionalità all'altra può avvenire per motivi di 
salute, prev,io parere del Collegio medico. 

J relativi provvedimenti sono adottati con decreto 
del Pre~idente, previa deliberazione dell'Ufficio di 
Presidenza. 
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Per i livelli diversi dal quinto il dipendente per 
il quale è stato disposto li'! passagRio di professio­
nalità prende posto, con la nuova qualifica, dopo 
l'ultimo dipendente, nella professionalità che ha la 
stessa anzianità da lui posseduta nella qualifica di . 
provenIenza. 

ART. 42. (*) 

Valtlfazione dei servizi precedentemente prestati 
alla Camera ai fini della determinazione dello 

posizione di stipendio. 

Fermo restando quanto stabilito dan'articolo 82 
del presente Regolamento per il personale di cui al 
penultimo comma dell'articolo stesso, ogni servizio 
anteriormente prestato a contratto alle dipendenze 
del1a Camera dei deputati. purché in modo continua­
tivo, viene computato, al momento dell'inquadramen­
to nel livello. corrispondente, ai soli fini della deter­
minazione della classe di sNpendio, integralmente oer 
i.l primo triennio e per met~ per l'uiteriore perIodO;': 

Se, a seguIto di PUbblico \.:uucurso o COtit(;(;~.:tO Inter­
no, l'inquadramento avviene in un livello superiore 
a quello cui è assimilabile, per il tipo di mansluni 
svolte, il precedente servi1Jio a contratto, 11 servizio 
stesso è computato secondo le norme di cui al suc­
cessivo comma,- m'a i periodi di servizio convenzio­
nalmente riconosciuti sono ulteriorinent~idotti. alla 
I.!l~.t~, A tutti i fini gIurIdJci l'inquadramento in 
ruolo è sempre operato alla posizione iniziale del 
livello, 

In caso di passaggio, mediante pubblico concorso o 
concorso ~nterno, da un livello ad altro superiore, 
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l'anzianità di servizio posseduta nel Hv-ello di pro­
venienza all'atto del passaggio viene computata, ai 
soli fini della determinazione della classe di stipen­
dio e salva restando l'ammissione nel nuovo livello 
all~ qualifica 'iniziale, nelle seguenti misure: 

1 ) . per tre quarti quando si tratti di anzianità 
di servizio' posseduta nel livello i'mmediatamente In­
feriore a quello in cui avviene il passaggio; 

2) per un quarto quando si tratti di anzianità 
di servizio possedut.a nei livelli lO, 2° e 3° e il pas­
saggio abbia luogo al quinto livello; 

3) per la metà negli nltri casi. 

Se si hanno più passaggi successivi di livello per 
lo stesso dipendente, per ogni passaggio si applicano 
le norme di cui al secondo comma, considerandosi, 
ai fini della b.: ìe di calcolo, i servizi prestati in 
ciascun livello nella misura convenzionalmente rico­
nosciuta al momento del passaggio immediatamente 
precedente. 

ART. 43. (*) 

Doveri. 

Il dipendente ha l'obbligo di risiedere nel comune 
0, in via eccezionale, nella provincia di Roma; 

se intende produrre documenti o proporre ri­
corsi, deve seguire la via gerarchica; 

deve osservare l'orario di ufficio che è regolato 
dalle norme emanate per i diversi Servizi; 
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deve mantenere il segreto di ufficio e non può 
dare ~ chi non ne abbia diritto, anche se nO!1 si 
tratti di atti segreti, informazioni o comunicazioni 
relative a provvedimenti od operazioni 31nministra­
ti ve di qualsiasi natura del1e quali SIa venuto a 
conoscenza a causa del suo ufficio; 

deve eseguire gli ordini che gli siano impartitI 
dal superiore gerarchico relativamente alle proprie 
funzioni o mansioni. Il dipendente a cui venga im­
partito un ordine che egli ritenga palesemente il1e­
gittimo, deve farne rimostranza allo stesso superiore, 
dichiarandone le ragioni. Se l'ordine è rinnovato 
per iscritto il dipendente ha il dovere di darvl ese­
cuzione. Non deve comunque essere eseguito l'or-­
dine quando l'atto sia vietato drlIIa legge penale. 

Il personale della Camera deve astenersi da ogni 
attività politica :l causa o nell'esercizio delle sue 
funzioni; non può esercitare professioni, commerci. 
industrie, occupare altri impieghi retribuiti, né ac­
cettare cariche di amministratore, consigliere, com­
missario, sindaco o simili, retribuite o no, nel1e so­
cietà costituite a fine di lucro. 

Nessuna attività di insegnamento o pubblicistic~ a 
carattere continuativo può essere esercitata se non 
in casi eccezionali e sulla base di :1utorizz3zione del 
Presidente, al quale spetta di valutare In compati­
bilità delle attivitn medesime con l'osservan:m dci 
doveri d'ufficio. 

I dipendenti i quali intendano accettare candi 
dature in eIezioni regionali o politiche hanno l'ob­
bligo di darne comunicazione al Presidente della 
Camera e devono porsi in aspettativa dal giorno 
successivo alla pubblicazione ufficiale delle liste e1et-
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totali. Il periodo di aspettativa non potrà comun· 
que protrarsi oltre il decimo giorno dalla data delle 
elezioni. 

Durante il periodo di aspettativa si applicano le 
norme di cui ai commi sesto e settimo dell'arti· 
colo 75. 

ART. 44. (ili) 

Diritti. 

Il dipendente ha diritto all'esercizio delle funzioni 
inerenti alla qualifica che riveste e non può es­
~ere privato del suo ufficio se non nei casi previsti 
dane norme in vigore. 

Può essere destinato di ufficio o a domanda ad 
a I tra funzione purché corrispondente al livello cui 
appartiene. 

In tale ipotesi il dipendente viene collocato 
fuori organico e la vacanza nel nlolo di apparte­
nenza può essere colmata. 

n dipendente ha diritto di essere qualificato nei 
rapporti di servizio e nelle pubblicazioni ufficiali 
col titolo conferitogH nell'atto di nomina o di ul­
tima attribuzione di qualifica o di incarico. 

ART. 45. 

Orario di lavoro. 

L'orario settimanale di lavoro, di 40 ore comples­
sive, è ripartito di massima sulle cinque giornate la­
vnrotit'e dal lunedì al venerdì e può essere diversd-
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mente articolato in base alle necessità funzionali del­
l'Amministrazione, con diritto agli eventuali corri­
spondenti .t~cuper.i~ 

Le modalità di articolazione dell'orario e il regime 
dei recuperi sono stabiliti con determinazi011e del 
Segretario Generale. sentite le organizzazioni sinda­
cali. 

ART. 46. 

Diritto d'assemblea, permessi sindacali, sedi. 

I dipendenti hanno diritto di rÌti1llrSl tn assemhlea 
sindacale, nei limiti e con le modalità fissate nella 
contrattazione periodica. 

I dirigenti delle organizzazioni sindacali hanno di­
ritto, per l'espletamento del loro mandato. a per­
messi retribuiti, nei limiti e con le modalità fissate 
nella contrattazione periodica. 

Sono concessi idonei locali per le sedi delle orga­
nizzazioni sindacali ed è consentita in appositi spazi 
l'affissione di comunicati sindacali. 

ART. 47. 

Consultàzione delle rappresentanze sindacali. 

Oltre alla partecipazione al Comitato di Presiden­
za per gli affari del personale, di cui al successivo 
articolo 51, le organizzazioni sindacali sono chiamate 
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(J lar parte di c0I111nissioni consultive miste di studio 
cm1 rappresentanti dell' AI111ninistrazione. 

Alle rappresentanze sindacali è preventivamente co­
mU11icato l'ordine del giorno delle riunioni degli or­
gani collegiali quando vi figurino questioni di carat­
tere generale attinenti alle condizioni di lavoro e 
allo stato giuridico ed economico del personale. 

ART. 48. 

Libertà di aSSOCiaZlone sindacale. 

L"organitza:dol1e sindacale del personale della Ca­
mera è lihera. 

La costituzione di associazioni sindacali deve es­
sere comunicata all'Ufficio di Presidenza. 

ART. 49. 

Con tra ttazione periodica. 

Lo stato giuridico ed il trattamento economico del 
pcn.ol1ale della Camera dei Deputati sono stabiliti nel 
{n"esente Regolamento e nelle tabelle allegate. I rela­
tivi aggiornamenti S0110 determinati attraverso lo stru­
l'J7enlo della co Il trattazione triennale tra l'Ufficio di 
Presidenza e le ~rganizzazioni sindacali interne del 
personale. 

La c011trattazione ha sede istituzionale presso il 
Comitato di Presidenza per gli affari del p"ersonale. 

(711 tlccordt 111rervenutt nel L01nttato per tl perso­
nale S0110 sottoposti 'all'Ufficio' di Presidenza. 
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ART. 50. 

Informazione sindacale. 

L';11formaziol1e sindacale, anche nella fase prepara­
toria dei provved111zel1ti di carattere generale concer­
nenti il personale, è assicurata dal Servi:;io del Per­
sonale. 

Il Servizio del Penol1ale cura la segreteria del Co­
mitato di cui all'articolo 51 nOl1cbé delle Cor11-
1111SS10n1 miste di studio di cui all'articoTo 47, primo 
comma. 

ART. 51. 

Comitato di Presidenza 
per gli affari del personale. 

Il Comitato per gli alfari del personale è nomi­
nato alrini7.io di ogni lef!,islatura con decreto del 
Presidente. Esso è composto da 1"'1 ì,:ice Presidente 
della Camera, che lo presiede. dai tre deputati Que­
stori, da due Segretari di Presidenza, dal Segretario 
Generale, dal Vice Sef,retario Generale Amministra­
tivo e dal C011s;'fT.,liere Capo del Servizio del Per­
sonale. 

Il Comitato, sulla base degli indirizzi fissati dal­
l'Ufficio di Presidenza, esamina i problemi dello stato 
giuridico ed economico dei dipendenti, conduce le 
relative trattative COI1 le orgm1i.zzaziol1i sindacali, sot­
topone le proposte conclusive· alle deliherazioni del­
l'Ufficio di Presidenza. 
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Al1e riunioni il Comitato invita di norma i rap­
presentanti delle organizzazioni sindacali dei dipen­
denti, le quali possono, altresì, richiederne la convo­
CaZt011e. 

ART. 52. 

Consiglio dei Capi Servizio. 

Il COl1si}!,lio dei Capi Servizio è organo di con­
Jule11':.a eenerale dell'Amministrazione ed esercita le 

~ 

al tre /tf 11zioni ad esso attrihuite dal presente Rego-
lamento. 

Esso è composto dal Segretario Generale, che lo 
presiede, dal Vice Segretario Generale, dal Vice Se­
gretar;c) Generale Amministrativo, dall'Estensore del 
Processo Verbale e dai Consiglieri con funzioni di 
Capo Servizio. 

I! Consiglio dei Capi Servizio si riunisce in sede 
plenaria tutte le volte che il Presidente della Ca­
mera, l'U {fido di Presidenza, il Collegio dei Questori 
o il Segretario Generale ritengano utile acquisirne il 
parere. Si riunisce altresì quando la sua convocazione 
sia chiesta da almeno sei Consiglieri Capi Servizio. 

Il Consiglio dei Capi Servizio si riunisce almeno 
una volta t anno per un esame consuntivo, program­
matico e di coordinamento dei lavori delle Sezioni del 
Consiglio stesso di cui al successivo articolo 53, 
hl particolare ai fini della predisposizione della rela­
zione del Segretario Generale di cui all'ultimo capo­
verso del secondo comma dell'articolo 3. 

Il Consigliere Capo del Servizio del Personale 
svolge le funzioni di Segretario del Consiglio dei 
Capi Servizio. 
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Quando il Consiglio dei Capi SertJizio 5t rUln15ce 
in sede consultiva per esprimere pareri su questioni 
riguardanti lo stato giuridico del personale, esso è 
integrato da un rappresentante del personale per ogni 
organizzazione sindacale costituita tra i dipendenti 
della Camera. 

Il Consiglio dei Capi Servizio delibera,. altresT, in 
primo grado sui ricorsi presentati (/ norma dei suc­
cessivi articoli 68, 70 e 81. 111 questa sede è inte­
grato, di flolta in volta, dal rappresentante dell'orga­
nizzazione sindacale alla quale il ricorrente appartie­
ne, ovvero se il ricorrente stesso non appartiene ad 
alcutta organizzazione sindacale, da altro dipendente 
da lui designato. 

Il Consiglio dei Capi Servizio ha competenza in 
materia disciplinare di primo grado per tutte le que­
~tioni inerenti ai dipendenti e delibera attraverso una 
apposita Commissione di disciplina composta ai ter­
mini dell'articolo 2 del Regolamento di disciplina 
per il personale. 

I provvedimenti del Consiglio dei Capi Servizio 
- esclusi quelli previsti nei commi terzo e quarto 
- sono comunicati, a cura del segretario del Con-
siglio, entro cinque giorni, al componenti l'Ufficio 
di Preszaenza. 

Entro [ottesso termine sono comunicati at dipen­
denti dal Servizio del Personale. 

Entro il termine di quindici giorni dalla comuni­
cazione prevista dai commi precedenti il Presidente 
della Camera può, anche su richiesta di un compo­
nente dell'U !fido di Presidenza, invitare il Consiglio 
dei Capi Servizio a riesaminare il provvedimento. 
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Entro venti g,i01"l1i dalla scadenza del termine di 
cui al comma precedente, i dipendenti interessati pos­
sono proporre ricorso all'Ufficio di Presidenza. 

J provvedimenti del Consig,lio dei Capi Servizio 
dh){"7/!7110 definitivi qualora non siano state eserci­
late, nei termini, la richiesta di riesame o l)impu­
!!/WhlM di cui ai commi undicesimo e dodicesimo del 
presente articolo. I provvedimenti definitivi sono resi 
esec1ltivi con decreto del Presidente della Camera. 

I ''f'ovvedimenti adottati in sede di riesame da 
parte del Consiglio dei Capi Servizio sono comuni­
c.1ti nel termine e nei modi di cui ai commi nono 
e decimo del presente articolo e ad essi si applicano 
le disposiziOf?i di cui ai commi u11dicesimo e dodi­
ceSl1710. 

ART. 53. 

Se7.:ioni del Consiglio dei Capi Servizio. 

Il ConsigJio dei Capi Servizio si articola in tre 
Sezioni, con competenza rispettivamente sull'attivttà 
di assistenza lep,islativa, su quella di documentazione 
e su q1lella amministrativa. 

Le Se:dolli !01'17nt/C!1JO proposte i11 ordine al set­
tore di cDmpetenza e svolgono compiti di autocoordi­
l1omenfo fra i Servizi per l'attuazione delle direttive 
emanate dal Seg1"etatio Generale. Le Sezio??i ascol­
{(mo le relazio11i reriodiche dei singoli Capi Ser'f)izio 
117 ordine alle rilationi di Servizio di cui al quinto 
comma de/l'articolo 54. 

Alrhlizio di og.ni legislatura il Consiglio dei Capi 
Servizio delibeta sulla asseg,11azione di ciascun me m­
hro ad Oi!)1t1110 delle tre Sezioni. 
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Il coordiname11to delle tre Sezioni è assicurato dal 
Segretario Generale. 

Le Sezioni sono COl1vncate al111eno fina volta ogni 
trimestre. e non contemporaneamente, aol SegreU.lfIO 
lÌenerate. Le sedute S0110 presiedute dal Segretario 
Generale o da U110 dei Vice Segretari Generali. Le 
risultanze delle riunioni sono comunicate per iscritto 
ai dipendenti dei Servizi facenti capo alla Sezione 
interessata. 

Le Sezioni predispongono,. ciascuna per la parte 
di su.e! competel1za, gli eleme1tti necessari per 
l'esame consuntivo. programmatico e di co o rdù1a­
mento dell'Amministra:do:le di cui all'articolo 52. 
auarto comma . . 

ART. 54. 

Consiglieri Capi Servizio. 

Le ,funzioni di Capo Servizio S0110 discrezional­
mente attribuite, con decreto del Presidente, previa 
delif,eraziol1e dell'Uflicio di Presidel1711. su proposta 
del Segretario Generale, o Consigllert porlamentari 
cbe ahbiano stlpert?to da almeno due anni la t'el'i'fica 
di incremento di protess1011afltà di CUt al quarto 
comma dell'articolo 56. 

Fermo resta?ldo il disposto dell'articolo 67 del Re­
golamento della Cmnera sulle competenze del Seg,re­
tario Generale, il Consigliere COlt fU11zioni di Capo 
Servizio dirige, coordina ed è responsabile di un Ser­
V1.;:'10, COSl come definito al primo comma dell' arti­
colo 8. 
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Consiglieri con funzioni di Capo Servizio sono an­
che assegnati, a norma dell'articolo 7, alla Segreteria 
Generale. 

La funzione di Capo del Servizio della Stenografia 
e quel! a di Bibliotecario della Camera sono attribui­
te, rispettivamente l ad U1t Consigliere parlamentare 
appartenente alla professionalità di stenografia e ad 
tl11 C011sigliere parlamentare appartenente alla profes­
sionalità di biblioteca, aventi i requisiti di cui al 
primo comma del presente articolo. 

J[ Consigliere Capo Servizio convoca periodicamen­
te riunioni di Servizio nelle quali informa i dipen­
denti degli obiettivi da raggiungere, ne ascolta il pa­
rere circa le modalità organizzative ed esecutive e 
comunica le direttive impartite. Di tali riunioni rife­
risce al Segretario Generale e alla competente Se­
zione del Consiglio dei Capi Servizio. 

L'Ufficio di Presidenza può, con deliberazione mo­
tivata a maggiora11za assoluta dei componenti, su pro­
posta del Segretario Generale, deliberare la revoca 
dalle funzioni di Capo Servizio. 

ART. 55. 

Cons~gliere parlamentare. 

L'assunzione dei Consiglieri ha luogo per pubbli­
co concorso - secondo le diverse modalità previste, 
per le professionalità: generale, di stenografia, di bi­
blioteca e tecnica, nella tabella F dei programmi di 
esame allegata al presente regolamento - al 50 li­
vello funzionale-retributivo. 



- 45-

Dopo .5 anni di anzianità nella qualifica i Consi­
glieri parlamentari sono sottoposti alla tJerifica di in­
cremento di professionalità secondo le modalità di 
cui al primo comma dell'articolo 56. 

In caso di superamento della verifica prevista dal 
comma precedente i Consiglieri conseguono il pas­
saggio alla progressione retributiva di e1l1 al terzo 
comma dell'articolo 67. 

I Consiglieri che non abbiano superato in r ses­
sione la verifica di et/i al secondo comma possono 
chiedere, per non più di due vnltr> , di essere am­
messi a successive sessioni a diffanza di un anno 
['una dall'altra. In caso di jtr:/;~ramento SI appuca lì 
disposto del terzo comma. 

Dopo 13 anni di anzianità nella qualifica i Con­
siglieri parlamentari, cbe abbIano superato la verifica 
prevista dai precedenti C0111117i secondo o quarto, sono 
sottoposti alla ulteriore verifica di incremento di pro­
fessionalità secondo le modalità di cui al quarto com­
ma dell'articolo 56. 

In caso di Stlperal1tento della nuova verifica i Con­
siglieri conseguono il passaggio alla progressione re­
tri!nltiva prevista dal terzo com11W dell'articolo 67. 

Si applica110 le disposizioni di cui al quarto com­
ma del presente articolo. 

Nell'ambito di ciascun Servizio o di ciascun Ufficio 
speciale della Segreteria Generale) il Presidente, su 
proPosta del Se}!.retario Generale, può incaricare un 
éonsigtiere parlamentare, c;oe obbia superato entram­
be le verifiche di cui al presente articolo, di eserci­
tare le fU11zioni vicarie, o revocarlo dall'esercizio di 
tali funzioni. 
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ART. 56. 

Verifiche di professionalità. 

L(? verifica di incremento di professionalità per t 

Consiglieri parlamentari C011 almeno 5 anni di anzia­
nità nella qualifica consiste - dopo la frequenza di 
un corso di aggiornamento professionale sull'attività 
complessiva dell'Amministrazione organizzato ai sensi 
dell'articolo 63 - nella elaborazione di una rela­
zinnr su un at:,g()mento attinel1t~ all' es Derienza Dro­
I('ssionale maturata dal dipendente, proposto aa que­
~I (} e approvato dalla Commissione di cui all' ottavo 
COl.11ma. e nella sua successiva discussione davanti alla 
Commissione stessa. 

Jl giudizio di idoneità, di cui all'ottavo t;omma, 
tiene conto della valtJtazione sull'attività svolta dal 
candidato effettuata dal Segretario Generale, sentiti i 
Consiglieri Ca.,,; dei Servizi presso i quali il candi­
dato ba prestato la propria attività. 

Con le stesse modalità di cui ai primi due commi 
bo luogo la verifica per i ragionieri, i tecnici, i docu­
mentaristi e i documentaristi bibliotecari dopo cinque 
(11111i di anzianità nella qualifica. 

La verifica di incremento di professionalità per i 
Consiglieri parlamentari aventi almeno 13 anni di an­
zianità nella qualifica, e che abbiano già superato la 
verifica di cui al primo e al secondo comma, si attua 
attraverso la pubblica di~r:ussione di una relazione, 
redatta dal candidato su argotnentt ad tuL_sceltl. e 
approvatI aatia commissione, t'ertenti sulla sua pre­
!,arazione professionale complessiva, con specifico rife­
rimento all' esperienza da lui acquisita, e sulle risul­
tanze della partecipazione a un corso di aggiorna-
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mento professionale indetto ai se11si dell'articolo 63, 
integrato da rapporti e scambi con org,an;zznzioni 
esterne, ai se11si del secondo comma dell'articolo 64. 
disposti in conformità delle esigenze ,funziona!; del­
['Amministrazione. 

Il giudizio di idoneità di cui alt ottavo COfnma 
tiene conto della valutazione sull'attività svolta dal 
candidato .effettuata dal Segretario Ge11erale, se11titi 
i Consiglieri Capi dei Servizi presso i quali il candi­
dato ha prestato la propria attività. 

Le relazioni di cui al primo e al quarto comma 
del presente articolo sono depositate 15 giorni Drima 
della discussione presso il' Servizio del pprf'nnale. 
L'AmmtnzsfraztOne é tenuta a curare la pubblicazio11c 
degli elaborati dei candidati risultati idonei. 

Con le stesse modaUtà ba luogo h7 verifica per ; 
ragionieri, i tecnici, i documentaristi e i docutJlenta­
risti bibliotecari dopo 13 anni di ll11Z;al1itò nella qua­
lifica. 

Le verifiche di cui ai commi precedenti si co 11clu­
dono con un giudh'io di idoneità espresso, senza gra- . 
luatoria, da una Commtssrone nominata dal Presi­
dente della Camera all'inizio di of!.nt tef!.Ìslatura. La 
C~m;;11SSl()ne e presieduta da un Vice Presidente 
della Camera e composta dai Deputati Questori, dal 
Seg,retario Generale, dai Vice Segretari Generali e 
da due Consig,lieri Capi Sert'ilio, dei quali uno de­
sig11ato dal Segretario Generale e tino scelto median­
te sorteggio prima di ciascuna sessione di· verifica. 

Ai lavori della Commissione assistono due dipet1-
denti delfAmministrazione, di livello non inferiore 
a quello dei candidati, sorteggioti su terne proposte 
dalle rappresentanze sindacali e rinnovabili ad ogni 
legislatura. Le organizzazio11.i sindacali, i cui desi­
gnati siano stati sorteggiati per una sessione, non 
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partecipano al sorteggio per lo sessione successiva. 
T dipe11denti cosT designati possono chiedere di far 
mettere (! verhale le proprie osservazioni. 

Il Capo del Servizio del Personale assolve le fu n­
:';on; di Segretario della Commissione di cui al pre­
sente articolo la quale riferisce per le deliberazioni 
d('.fi17it;1Je all'Ufficio di Presidenza. 

ART. 57. 

Documentarista, Documentarista bibliotecario, 
Tecnico. Ragioniere. 

L'aSSfl11zione dei Documentaristi, dei Documentari­
sti bibliotecari, dei Tecnici e dei Ragionieri, ha 
l fiO go per pubblico concorso. al 40 livello funzionale­
retri h" tivo. 

Dopo cinque anni di anzianità nella qualifica, i 
Documentaristi, i Documentaristi bibliotecari, i Te­
cnici c i Raf!.ionieri, sono sottoposti allo t,erifica di 
professionalità seco11do le modalità di ct/i al terzo 
C0171111a dell'articolo 56. 

111 caso di superamento della verifica medesima, il 
dipendente consegue il passaggio allo progressione re­
Irihutiva di cui al terzo comma dell'articolo 67. 

Coloro che non abbiano superato la verifica stessa 
possono chiedere, per 110n più di due volte, di essere 
ammessi a successive sessioni di verifica a distanza 
di un anno l'una dall'altra. In caso di superamento 
della verifica, si applica il disposto del terzo com­
ma del presente articolo. 

I Documentaristi, i Documentaristi bibliotecari7 i 
Tecnici e i Ragionieri che abbiano superato la ve­
rifica di cui al terzo o al quarto comma sono sol-



- 49-

toposti dopo 13 anni di anzianità 11ella qualifica ad 
ulteriore verifica di professionalità secondo le moda­
lità di cui al settimo comma dell'articolo 56. 

I n caso di superamento della verifico il dipenden­
te consegue il passagJ!.io alla progressione retributil.'a 
di cui al terzo comma dell'articolo 67. 

Si applicano le disposhioni del quarto comma del 
presente articolo. 

Con determinazione del Collegio dei Questori, su 
proposta del Segretario Ge11erale, sono attribuiti al 
personale di cui al presente articolo cbe abbia supe· 
roto le verificbe di professionalità previste nei com­
mi che precedo11O gli incarichi di coordinamento di 
cui allo tabella G (lllegata al presente Regolamento. 

ART. 58. 

CoHaboratore - Segretario. 

L'assunzione dei collaboratori ha ltlogo per pub­
hlico concorso al secondo livello funzionale - retribu­
tivo. 

po po almeno 8 anni di permanenza nel secondo 
livello, previo superOrrtt:nto del concorso interno di 
ct/i all' articolo 38, il collahorato1'e cni7segue 11ei li­
miti dei posti in organico, il passagg,:o al terzo li­
vello /unzionalc-retriblltivn acquisendo la qutJlifica di 
Segretario. 

ART. 59. 

Commesso, Assistente~ As~istente di settore. 
V-ice Assistente Superiore, Assistente Superiore. 

L"assunzione dei commessi ha luogo, per pubblico 
concors.o, al primo livello funziol1ale-1·etributivo. 
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Do po almeno cinque anni di permanenza 11pl pri­
mo tt.veuu, prema frequenza con profitto di un corso 
di qualificazione professionale ai sensi dell' articolo 63, 
il commesso conse[!.ue il passaggio al secondo livello 
fUl1ziol1a!e-retributivo, acquisendo la qualifica di assi­
ste11te. 

Do po almeno otto anni di permanenza nel, secon­
do l;, ,p.llo , preVlO superamento del concorso interno 
dI Cttl OH articolo 38, l'assistente consegue, nei limiti 
dei posti in organico, il passag,gio al terzo livello 
ft/l1ziol101e-retributivo, acquisendo la qualifica di assi­
stente di settore. 

L'attrib1izione degli incarichi di vice assistente su­
peri01"C e di aS.'ii'itente superiore è operata CUli ttetl­

herozzone del Lunegio del v.uestori, su proposta del 
Se.grefario Generale adottata stt conforme parere del 
Cnf1siglio dei Capi Servizio, tra gli assistenti di 
settore. 

ART. 60. 

Operaio qua'lificato, Operaio specializzato~ 
Capo Officina. 

L'assunzione degli operai ha luogo o norma del­
l'articolo 36." 

Gli operai inquadrati nel primo livello lunzionale­
retrihutitJo, dopo almeno cinaue anni di permanenza 
in tale livello" pr.evia la frequenza con profitto di 
un corso di qualificazione professionale ai sensi del­
/' articolo 63, conseguono il pa.uaggio al secondo li­
vello funzionale-retribttti1.1o acquisendo la qualifica di 
operaio specializzato. 



- 51-

Dopo almeno otto anni di permanenza nel secon­
do livello, previo superatreenfo del concorso interno 
di cui all'articolo 38, l'operaio specializzato conse­
gue, nei limiti dei posti in organico, il passaggio al 
terzo livello funzionale-retributivo acquisendo la qua­
lifiica di capo officina. 

ART. 61. (*) 

Computo dei servizi effettuati CI contratto ai fini 
della determinazione delle anzianità 1ItHi (1 promo­

zioni e avanzamenti. 

Ai fini della determinazione dei periodi di anzia­
nità previsti nei precedenti articoli 57, 58 e 59 i 
periodi di servizio prestati a contratto anterior.mente 
all'inquadramento in ruolo con m~ns·ion~ corrispon­
denti a quelle del livello e della professionalità di 
inquadramento, sono computati fino ad un m.assimo 
di anni 3. 

ART. 62. (*) 

Riserva di anzianità. 

Nel caso in cui le progressioni nei livelli prevlstl 
dal presente Regohtm'ento abbiano luogo in conse­
guenza della valutazione di particolari servizi o bene­
fici, il dipendente può ottenere le progressionj mede­
sime con riserva di anzianità a favore di coloro che 
]0 precedono nel ruolo del livello di appartenenza. 
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ART. 63. 

Corsi di aggiornamento 
e qU:1Jificazione professionale. 

L'Amministrazione organizza corsi di aggiornamen­
to e qualificazione professionale. 

La .frequenza con profitto ai predetti corsi è ne­
cessaria per: 

a) il p(l.'is(!~f!.io dal primo al secondo livello del 
personale at~ent(' i requisiti di qualifica e di anzianità 
di ctli neli articoli 59, secondo comma, e 60. secondo 

<, 

romma; 

b) l'ammissiol1e ai concorsi interni per il pas­
sag,gio dal secondo al terzo livello riservati ai dipen­
denti ave11ti i requisiti di qualifica e di anzianità di 
CUI agli articoli 58, secondo comma, 59, terzo com­
ma e 60, terzo comma; 

c) l'ammissione alle verifiche di professionalità 
previste per il personale del 4° (' del 5° livello agU 
a"ticoli 55 e 57. 

I corsi di CUl al precedente comma sono tenuti, 
di 110rmo,. entro l'anno immediatamente precedente 
H compimento dei periodi di anzianità previsti agli 
articoli ivi richiamati. 

L'Amministrazione cura inoltre l'organizzazione di 
corsi periodici di aggiornamento professionale per il 
personale di tutte le qualifiche. 

I Corsi personalizzati diretti a consentire una mi­
gliore qualificazione tecnico-professionale possono al­
tresì essere organizzati a beneficio di quei dipen-
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denti che, cambiando settore di impiego.. debhano 
acquisire talune indispensabili conoscenze teo1iche 
specifiche. 

ART. 64. 

Formazione professionale - Rapporti e 
scambi con istituzioni esterne. 

La formazione professional.e permanente del perso­
nale è obiettivo primario perseguito dall'Amministra­
zione della Camera. 

A tal fine il Segretario Generale avvia le oppor­
tune iniziative e prende i necessari contatti anche 
con istituzioni esterne, nazionali e internazionali, volti 
a consentire l'effettuazione di scambi di esperienze e 
di conoscenze nei vari settori che interessano l'atti­
vità della Camera, attraverso, in particolare, l'or[!.a­
nizzazione di tirocini, seminari di studio, visite di 
delegazioni. 

ART. 65. 

Trattamento economico. 

Lo stipendio, determinato a norma dell'articolo 
67, è onnicomprensivo. 

Ad esso si aggiungono l'indennità di contingenza, 
le quote di aggiunta di famiglia e le altre indennità 
nelle misure previste per legge, oltre alle speciali in­
dennità previste dal presente Regolamento. Queste 
ultime sono corrisposte per 12 mensilità e non sono 
pensionabili. 
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Tl lavoro straordinario notturno e festivo è retri­
huito a Darte. 

L'Ufficio di Presidenza può deliberare che ai Con­
siglieri della Camera, incaricati delle funzioni di 
Capo Servizio, sia attribuita, per il periodo nel 
quale esplicano effettivamente la predetta funzione, 
una indennità non pensionabile. 

L'Ufficio di Presidenza può, altresl, deliberare che 
ai Consiglieri incaricati delle funzioni di Vicario dei 
Servizi ed ai Consiglieri che svolgono funzioni di­
rettive assimilabili sia attribuita, per il periodo in 
cui svolgono effettivamente le funzioni anzidette, 
un'indennità speciale non pensionabile. 

ART. 66. 

Trattamento econom'ico del Segretario Generale. 

Il trattamento economico del Segretario Generale 
(\ d ete1"111;nato dall'Ufficio di Presidel1za. 

Si a "p/icano !lli aumenti bien''''llli di cui al quarto 
C0177J1717 dei successivo articolo 67. 

ART. 67. 

Progressioni retributive di livello. 

Nell.'ambito di ciascun livello funzionale la pro­
gressione 1"etributiva corrispondente all' anzianità ma­
turata è ordinata in una successione di classi stipen­
diali bie11nali, ad eccezione della classe iniziale che 
è a11n1tale. 
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Le singole classi stipendiali con i 1'elativi importi 
sono indicate nella tabella A allegata al prese11te Re­
golamento, 

Nel 4° e nel 5° livello funzionale per coloro che 
abbiano superato le verifiche di professionalità pre­
viste al primo. al terzo, al quarto e al settimo com­
ma dell'articolo 56 si applicano le classi sti-"el1-
diali specifica111e11te indicate nella richiamata tabella. 

Dopo il raggiul1gimento deltultima classe stipen­
diate si applicano aume11ti biennali terminali del 2,50 
per cento ciascuno, ad eccezione del primo aumento 
che è del 5 pcr cento, 

Lo progressione retributiva di livello si consegue 
{, d ... d' .., b'l' l' d . d' a .. e sca en ... e.l a11Z10n11a sta. 1 lfe, sa l·O emertto1.-

chiarato dal Consiglio dei Capi Servizio quando fl 
dipendente abbia riportato nelfe note di qualifica del­
l'anno p1"ecedente 1111 giudizio complessivo inferiore 
o «distinto ». 

Ot'e non ricorrano i requisiti per il conseguimen­
to della classe stipendiole successiva a quella ;'1 ,([,odi­
mento, il dipende11te ba CO?11unqlle diritto all'aumen­
to biennale 11el1a misura del 2.50 petO ce11to sulla 
classe stipel1dia[e successiva. Tale ocquisizione ha luo­
go alla cessazione, dichiarata dal COl1sig[;o dei Capi 
Servizio sulla h.1se delle 110te di qualifica dell' anno 
precedente, della situazione di demerito. 

ART. 68. (;'c) 

Ruolo di anzianità e Bollettino dei Servizi. 

Il ruolo di anzianità secondo i livelli e ]e qua­
fifiche per ciascuna professionalità è pubblicato ognI 
biennio. 
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Entro trenta giorni dalla pubblicazione può es­
sere proposto ricorso all'Ufficio di Presidenza o al 
Consiglio dei Capi Servizio, secondo le rispettive 
competenze, avverso le indicazioni contenute nel 
nlolo. 

Nel Bollettino dei Sert'izi sono pubblicati tutti i 
provvedimenti di natura giuridica, economica e di­
sciplinare riguardanti il personale nonché gli altri 
di cui l'Ufficio di Presidenza, il Collegio dei Que­
stori, il Consiglio dei Capi Servizio o il Segretario 
Generale ritengano opportuna la pubblicazione. 

ART. 69. (*) 

Fascicolo personale e stato di servtZlO. 

Per ogni dipendente sono tenuti un fascicolo per­
sonale ed uno stato di servizio. 

Il fascicolo personale deve contenere tutti i do­
cumenti che interessano la carriera, che devono 
essere registrati, numerati e classificati senza discon­
tinuità. 

Nello stato di servizio sono annotati tutti 1 prov­
vedimenti relativi alla nomina, alle promozioni, allo 
stato, alla carriera, al trattamento economico, alle . 
puniZioni. 

ART. 70. (*) 

Note di qualifica. 

I Capi Servizio redigono entro il 20 gennaio di 
ogni anno sui propri dipendenti, e le sottopongon<~ 
alI 'approvazione del Segretario Generale, note eli 
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qualifica che si concludono con il giudizio comples­
sivo, motivato e graduato da punteggio, di «eccel­
lente », «ottimo », «buono », «distinto», «me:." 
diocre », «insufficiente ». 

Le note di qualifica per i Capi Servizio sono re­
datte dal Segretario Generale. 

Non si compilano le note caratteristiche se il di­
pendente non abbia prestato nell'anno un periodo 
di presenza effettiva almeno pari a tre mesi. 

Le note di qualifica devono essere redatte sulla 
base dei seguenti elementi: qualità intellettuali e 
morali di ciascun dipendente; preparazione e capa­
cità professionale; diligenza e disciplina in servizio; 
qualità delle prestazioni di servizio e rendimento; 
attitudine ad esercitare funzioni di maggiore respon­
sabilità. 

Il giudizio complessivo deve essere comunicato 
agli interessati, che firmano l'apposito modulo per 
presa conoscenza, entro il mese di febbraio. 

Qualora ne faccia richiesta, l'impiegato ha diritto 
di prendere visione delle note di qualifica. 

Entro trenta giorni dalla comunicazione, il di­
pendente può presentare ricorso gerarchico. 

I ricorsi, corredati dal parere motivato del"' Capo 
Servizio competente, sono sottoposti, entro il ter­
mine di trenta giorni, al Consiglio dei Capi Ser­
vizio integrato, di volta in volta, dal rappresen­
tante sindacale della carriera alla quale il ricorrente 
appartiene. Avverso la deliberazione del Consiglio 
dei Capi Servizio, che deve essere notificata al di­
pendente entro il termine di dieci giorni, è ammesso 
ricorso, entro quindici giorni, al Presidente del1a 
Camera, che decide inappellabilmente, sentito il Col­
legio dei Questori. 
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ART. 71. (*) 

Distacchi e collocamenti fuori ruolo. 

I dipendenti possono essere distaccati a prestare 
servizio presso pubbliche amministraz.ioni per ecce­
liooali circostanze e riconosciuto interesse della C,1-
mera e per tempo determinato. 

Al distacco si provvede con decreto del Presi­
dente, su proposta del Segretario Generale, previa 
deliberallone dell'Ufficio di Presidenza. 

Il dipendente in posizione di distacco è ammesso 
~ne verifiche di professionalità e ai normali avan­
zamenti e H periodo di tempo trascorso in tale po­
sillone è comput::lto ai fini del ~ervizio utile. 

Il dipendente in posizione di distacco è collo­
cato fuori ruolo con lo stesso decreto e non occupa 
il posto nella qualifica di appartenenza. Nella qua­
lifica iniziale del ruolo è lasciato scoperto un posto 
per ogni dipendente collocato fuori ruolo. 

Per il personale distaccato i rapporti informativi 
sono compilati a cura dell'Amministrazione presso 
la quale esso presta servizio e sono approvati dal 
Segretario Generale. 

ART. 72. Cl<) 

Congedo ordinario. 

Il dipendente ha diritto, in ogni anno di servi­
zio, ad un congedo ordinario retribuito, nelle mi­
sure stabilite, da usufruire in un solo periodo con­
tinuativo, compatibilmente con le esigenze di ser­
vizio. Egli può chiedere di distribuire il congedo 
in periodi di minore durata che non eccedano ne] 
complesso la durata stabilita. 
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Il godimento del congedo può essere rinviato o 
interrotto per eccezionali esigenze di servizio e in 
tal caso è permesso il cumulo dei congedi entro 
il primo semestre dell'anno successivo. 

ART. 73. (*) 

Congedo straordinario. 

AI dipendente, oltre il congedo ordinario, possono 
essere concessi congedi straordinari per gravi e 
comprovati motivi. 

Il congedo straordinario compete di diritto quan­
do il dipendente debba contrarre matrimonio o so­
stenere esami. Compete di diritto, altresì, al dipen­
dente mutilato o invalido di guerra o per serV1ZIO 
o civile che debba attendere alle cure richieste 
dallo stato di invalidità, ovvero 31 dipendente 
che debba sottoporsi a cure idropiniche o ter­
mali di documentata necessità. In tali casi, la du­
rata della cura richiesta è valutata dal Collegjc 
medico. 

Nel caso di matrimonio l'impiegato ha diritto rt 

quindici giorni di congedo straordinario con il pieno 
trattamento economico. 

Negli altri casi il congedo straordinario non può 
superare complessivamente nel corso dell'anno la 
durata di due mesi. Durante il primo mese com­
pete il trattamento economico intero senza inden­
nità, mentre per il secondo mese il trattamento 
economico sarà ridotto di un quinto. 

Durante il congedo straordinario per richiamo 
militare compete il trattamento economico intero. 
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Il congedo straordinario, a domanda dell'interes­
sato, con parere favorevole del Capo Servizio, è 
concesso con decreto del Presidente su proposta 
deI Segretario Generale. 

ART. 74. (*) 

Trattamento di malattia. 

In caso di malattia il dipendente ha l'obbligo di 
informare nello stesso giorno il Capo Servizio o 
chi per esso, il quale comunicherà l'assenza al Ser­
vizio del Personale. Qualora lo stato d'infermità si 
prolunghi oltre i tre giorni, il dipendente ha altresì 
l'obbligo di far pervenire il certificato del medico 
curante al Servizio del Personale, il quale ne in­
forma il Servizio Affari Sociali. 

Il Servizio Affari Sociali, su richiesta del Ser­
vizio del Personale, procede agli accertamenti sa­
nitari intesi a stabilire l'esistenzf, di malattia che 
impedisca temporaneamente la regolare prestazione 
dei servizi di istituto ovvero a valutare ]0 stato di 
salute del dipendente in ordine alla idoneità asso­
luta all'impiego. Dell'esito degli accertamenti sanitari 
il Servizio Affari Sociali dà comunicazione al Ser­
vizio' del Personale. 

Durante il periodo di malattia il dipendente ha 
diritto all'intero trattamento economico. 

ART. 75. (*) 

Aspettativa. 

Il dipendente può essere collocato in aspettativa 
d~ufficio, per infermità o per motivi di famiglia. 
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Quando il periodo di malattia superi l quarnn­
tacinque giorni il dipendente ammalato sarà collo­
cato d'ufficio in aspettativa per motivi di salute. 

Il collocamento in aspettativa è disposto, con de­
creto del Presidente, su proposta del Segretario G-e­
nerale, sentito il Collegio dei Questori e prevhl 
istnlttoria medico-legale del Servizio del Person~le 
sulla base degli accertamenti di un Collegio me-

~. ~ 

dico composto del Medico della Camera, di due me-
dici scelti dal Presidente e inte~rato. ove occorra, 

~. 

da uno o più specialisti. 

II dipendente può farsi rappresentare presso il 
Collegio da un medico di fiducia. 

Il collocamento in aspettativa per motivi di salute 
è disposto, su domanda dell'interessato, con )e stesse 
forme e modalità dell'aspettativa d'ufficio. Il periodo 
dell'aspettativa, disposta su domanda del dipendente, 
·deve essere strettamente commisurato alla prevista 
durata dello stato d'impedimento fisico. La duti:lta 
dell'aspettativa per motivi di salute non può, co­
munque, superare i diciotto mesi consecutivi. 

Durante l'aspettativa per infermità il dipendente 
ha diritto alI 'intero trattamento econonlico per j 

primi dodici mesi e alla metà per il restante pe­
riodo, conservando integralmente gli assegni. oer ca­
richi di famiglia. 

II tempo trascorso in aspettativa per infermità è 
calcolato per intero ai fini della progressione di car­
riera, degli aumenti periodici di stipendio e del 
trattamento di quiescenza. 

Qualora l'infermità che è motivo della aspetta­
tiva sia riconosciuta dipendente da causa di servizio. 
permane inoltre, per tutto il periodo dell'aspetta-
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tiva, il diritto delI'irnpiegato all'intero trattamento 
economico comprensivo degli assegni accessori conse­
guenti al rendimento ed alla effettiva presenza. Per 
le infermità riconosciute dipendenti da causa di ser­
vi~io sono, altresì. a carico della Carnei a 12 spese 
di cura comprese quelle per ricoveri in istituti sa­
nitari e per protesi nonché 1e spese di soggiorno 
rimborsabili in base alle norme in vigore, rima­
nendo a carico deIl 'istituto di assicurazione presso 
il quale i dipendenti sono assicurati l'indennizzo per 
gli eventuali esiti di invalidità permanente. 

La dipendenza dell'infermità da causa di servizio 
dovrà essere accertata, a domanda dell'interessato da 
produrre entro sei mesi dall'evento, a cura del C01-
legio medico di CUI al terzo comma del presente 
articolo. 

Il dipendente che presenti documentata domanda 
può ottenere uno ad un anno di aspettativa per 
motivi di famiglia. 

L'aspettativa per tali motivi può, in qualunque 
momento, essere revocata per ragioni di servizio. 

Il dipendente in aspettativa per motivi di fami­
glia non ha diritto ad alcun assegno ed il periodo 
concesso non è computato ai fini della progressione 
di carriera, degli aumenti pedodici di stipendio e 
del trattamento di quiescenza. 

La durata complessiva dell'aspettativa per motivi 
di famiglia e per infermità non può superare due 
anni e mezzo nel quinquennio. 

Due periodi di aspettativa si sommano ai fini 
della determina;done del mrtssimo quando fra essi 
non interceda un periodo di servizio attivo supe-. .. 
rtore a seI mesI. 
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ART. 76. (>:<) 

Dimissioni dalfimpieg,o a domanda e d'uf!1cio. 

Le dimissioni dall'impiego devono essere presen­
tate per iscritto almeno tre mesi prima della data 
richiesta per il collocamento a riposo e sono rese 
esecutive con decreto del Presidente della Camera 
sessanta giorni prima della data del collocamento . 
a rIposo. 

Il dipendente che si è dimesso è obbligato a pro­
seguire nell'adempimento dei doveri d'ufficio finché 
non gli è partecipata l'accettazione delle dimissioni. 

L'accettazione può essere eccezionalmente ritardata 
per motivi di servizio previa deliberazione dell'Uf­
ficio di Presidenza su proposta del Segretario Ge­
nerale salvo che si tratti di domanda presentata da 
dipendenti che abbiano raggiunto 35 anni di servizio ., 
utile a pensione e 20 anni di servizio effettivo nel 
qual caso il collocamento a riposo deve aver luogo 
entro tre mesi dalla data della domanda. 

È risolto d'ufficio il rapporto d'impiego quando 
il dipendente, senza giustificato motivo e dopo ap­
posita diffida, non assuma o non riassuma servizio 
entro il termine previsto, ovvero si assenti arbitra­
riamente dall'ufficio per un periodo di tempo supe­
!lO re a nn mese. 

La risoluzione d'ufficio del rapporto d'impiego è 
adottata con decreto del Presidente previa delibera­
zione dell'Ufficio di Presidenza, su proposta del Se­
gretario Generale per i Consiglieri della Camera che 
abbiano superato In verifica di cui al quarto comma 
dell'articolo 56 e con decreto del Presidente, su 
proposta del Segretario Generf!le. previo parere con-
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forme del Consiglio dei Capi Servizio, per tutti gli 
altri dipendenti. 

11 dipendente dimesso a domanda o d'ufficio ha 
diritto al trattamento di quiescenza in base agli anni 
di servizio maturati e secondo le norme previste dal 
Regolamento per il trattamento di quiescenza deI 
personale. 

ART. 77. (=le) 

Dimissioni della dipendente coniugata. 

La dipendente coniugata, anche se sia rimasta 
successivamente vedova con prole a carico, può 
presentare le dimissioni con diritto al trattamento 
di quiescenza spettante alla data di risoluzione del 
rapporto di impiego. 

Ai fini del raggiungimento dell'anzianità minima 
richiesta per il conseguimento del diritto a pensione 
è concesso in tali casi un aumento del servizio utile 
fino al massimo di cinque anni. 

ART. 78. (*) 

Collocamento a riposo. 

Tutti i dipendenti della Camera sono collocati a 
riposo al compimento del sessantesimo anno di età, 
C'on decorrenza dal 1 0 luglio e dallo gennaio rispet­
tivamente successiv J alla data del compimento del 
predetto llmite. 

Il computo del servizio, i modi del collocamento 
a riposo e il trattamento di quiescenza degli impie-
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gati o ausiliari, nonché quello di riversibilità, sono 
stabiliti dal Regolamento per il trattamento di quie­
scenza del personale approvato dall'Ufficio di Pre­
sidenza. 

La Camera dei Deputati provvede direttamente alla 
liquidazione e al pagamento delle pensioni e delle 
indennità relative. 

ART. 79. (*) 

Dispensa dal servizio. 

I dipendenti della Camera, di qualunque catego­
ria e qualifica, i quali siano inidonei al servizio per 
motivi di salute ovvero abbiano dato prova di in­
capacità o di persistente insufficiente rendimento, o 
siano stati colpiti da provvedimenti disciplinari, 
possono essere dispensati dal servizio nei m.odi e 
con il trattamento indicati nei commi seguenti. 

È considerato inidoneo al servizio il dipendente 
colpito da infermità che ne limiti in modo assoluto 
e permanente la capacità lavorativa in relazione alla 
qualifica rivestita, ovvero il dipendente che, scaduto 
il periodo massimo per aspettative originate da in­
fermità e da motivi di famiglia, di cui all'arti­
colo 75, non possa, per accertate ragion'i di salute, 
riprendere servizio, né essere, su sua domanda, di­
versamente utilizzato in altri compiti attinenti alla 
sua qualifica. 

L'inidoneità fisica al servizio per tutte le ipotesi 
di cui al precedente comma è accertata da un Col­
legio medico, composto, oltre che dal Medico della 
Camera, di due medici designati dal Presidente. 
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Il dipendente può farsi assistere, presso il Col­
legio· medico giudicante, da un proprio medico di 
fiducia. 

Il provvedimento di dispensa dal servizio per 
inidoneità per motivi di salute è disposto con de­
creto del Presidente, previa deliberazione dell 'Uf­
ficio di Presidenza, su proposta del Collegio dei 
Questori. 

Il dipendente che riporti nelle note di qualifica 
per due anni consecutivi giudizio complessivo infe­
riore a «distinto» è sottoposto immediatamente ad 
un periodo di esperimento, eventualmente in altro 
Servizio, della durata di un anno. 

Qualora al termine di tale periodo al dipendente 
venga attribuito un giudizio complessivo inferiore 
a «distinto», il dipendente medesimo è preso in 
considerazione per la dispensa dal servizio. 

Il procedimento per la dispensa è promosso da] 
Segretario Generale su rapporto motivato del Capo. 
Servizio competente, o, di sua iniziativa, per i Con­
siglieri che abbiano superato la verifica di cui al 

. quarto comma dell'articolo 56. 
La proposta di dispensa dal servizio è comuni· 

cata dal Servizio del Personale al dipendente, il 
quale può, entro trenta giorni dalla comunicazione, 
presentare al Collegio dei Questori le proprie osser­
vazioni scritte. 

L'Ufficio di Presidenza, sentito il Collegio dei 
Questori, esamina la proposta di dispensa del dipen­
dente formulata dal Segretario Generale e decide a 
maggioranza dei suoi componenti. 

La decisione è attuata, entro dieci giorni dalla 
data in cui è stata adottata, con decreto motivato 
del Presidente della Camera. 
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Al dipendente dispensato, a' termini delle dispo­
sizioni del presente articolo, compete il trattamento 
di pensione e di liquidazione previsto dalle dispo­
sizioni in vigore in base al computo degli anni di 
servizio utili a pensione maturati alla data della 
decisione dell'Ufficio di Presidenza. 

ART. 80. (*) 

Risoluzione del rapporto di impiego. 

La risoluzione del rapporto di impiego per mo­
tivi diversi da quelli indicati negH articoli 76, 77, 
78 e 79, può essere disposta ai sensi del Regola­
mento di disciplina. 

ART. 81. (*) 

Termini e modalità dei ricorsi. 

I ricorsi inoltrati a' terminI dell'articolo 52 de­
vono essere trasmessi dai Capi Servizio competenti, 
entro sette giorni dalla presentazione, al Servizio 
del Personale che ne darà immediata comunicazione 
al Segretario Generale e a tutti i Capi Servizio. 

Tutti i ricorsi previsti dal presente Regolamento 
devono essere presentati entro 30 giorni dalla data 
di comunicazione o di piena conoscenza del prov­
vedimento impugnato e devono indicare specifica­
mente i motivi sui quali si fondano e le relative 
disposizioni di legge o di Regolamento. 



- 68-

I ricorsi formulati genericamente sono inammis­
sibili. 

Dei ricorsi presentati è data notizia nel Bollettino 
dei Servizi. 

I dipendenti, che si ritengano lesi nei loro inte­
ressi, devono, a pena di decadenza, presentare con­
trodeduzioni entro venti giorni dalla notizia del ri­
corso data nel Bollettino dei Servizi. 

Delle decisioni dei ricorsi è data del pari notizia 
nel Bollettino dei Servizi. 
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PARTE QUARTA 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

ART. 82. (*) 

Al personale che prestava servizio continl1~tivo di 
ruolo, ruolo ,aggiunto o a contratto alla data del 
l° agosto 1964, continuano ad applicarsi le norme 
del presente articolo, per quanto riguarda 'la valuta­
zione ai fini dello stipendio dei servizi anteriori. 

Il servizio prestato a qualsiasi titolo in posizione 
di fuori ruolo alle dipendenze della Camera dei 
Deputati, purché in modo continuativo e posterior­
mente all'età di 18 anni compiuti, viene computato, 
al momento dell'inquadramento nel livello corrispon­
dente, ai soli fini della determinazione dello sti­
pendio, per metà per il primo triennio e integral­
mente per l'ulteriore periodo, ferma restando l'am­
missione nel Mvello. 

Nel passaggio da un gruppo alI' altro del perso­
nale ausiliario il servizio prestato nel gruppo di pro­
venienza viene computato per intero a tutti gli ef­
fetti e in ogni caso. 

Per il passaggio dai l!ivelli lO e 2° al 30 il ser­
vizio prestato nel livello di provenienza è computato 
per i due terzi ai soli fini del1a determinazione dello 
stipendio, sempreché il passaggio sia avvenuto per 



-70 -

concorso, mentre quello eventualmente acquISIto a 
norma del presente articolo resta attribuito per intero 
nella nuova categoria o nel nuovo gruppo. 

Il computo dei servizi' anteriori specificati nel 
comma precedente avrà luogo altresl nel caso del 
passaggio da un gruppo ad altro di impiegati, di­
sposto con le deliberazioni dell'Ufficio di Presidenza 
del 19 maggio 1953, 3 agosto 1957 e 7 marzo 
1958. 

I servizi mili tari, oltre il servizio di leva, e i 
servizi civili di ruolo, compresi quelli di ruolo spe­
ciale transitorio, prestati anteriormente presso pub­
bliche amministrazioni e assimilabili a quelli delle 
carriere previste dal presente. Regolamento sono 
computati, ai soli fini della determinazione della po­
sizione economica, per due terzi. Il servizio di leva 
viene detratto dal computo di cui sopra per la sua 
effettiva durata, ma entro il limite massimo di di­
ciotto mesi. 

Sono computati nella misura di un terzo ed agli 
stessi fini i servizi prestati in pubbliche amministra­
zioni in posizione di fuori ruolo. 

I! riconoscimento dei servizi previsti dai due 
commi precedenti non può complessivamente supe­
rare i quattro anni e ha luogo soltanto qualora 
l'assunzione e l'immissione nel livello al quale i di­
pendenti appartengono sia avvenuta, per concorso 
o ai sensi delle citate deliberazioni dell'Ufficio di 
Presidenza, alla posizione iniziale. Non è richiesto il 
requisito del concorso se l'assunzione sia avvenuta 
r er il 10 o 20 livello. 

Il servizio prestato come stenografi a condizioni 
speciali all'atto dell'inquadramento mediante pubblico 
concorso è valutato secondo ·i criteri di cui al secon­
do comma, n. 1, dell'articolo 42. 
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ART. 83. 

Al personale del 4° e 50 livello, in serVZZlO alla 
data dello gennaio 1980, non si applica la prùna 
posizione stipendiale prevista nella tabella A alle­
gata al presente Regolamento. 

ART. 84. 

Il personale del 40 e 5° lit'ello in serVtZIO alla 
data dello gennaio 1980, può partecipare ad en­
trambe le verifiche di professionalità di cui all' arti­
colo 56, ovvero (Jd una sola di esse. 

Lo stesso personale, in servizin da almeno 5 a1111.i 
effettivi nei livelli 4° e 5° ai/a data del 1" IUJ!.tio 
.19RO. sostiene la prima verifica di professionalità 
parrecipando a un corso di aggiornamento e pre­
sentando una relazione, secondo le norme dell' arti­
colo 56, ma senza il colloquio finale.· La rela­
zione è valutata dalla Commissio11e. Si applica il di­
sposto del qUi11to comma dello stesso articolo. 

I dipendenti del quinto livello, in servizio alla 
data del l° eennaio 1980, sono sottoposti alla ve­
rifica di profeSStOl1atità al cui al quarto comma del­
l'articolo 56 dopo undici anni effettivi comples­
sivamente trascorsi nel livello. 

ART. 85. 

Al personale in servizio alla data dello [!.ennaio 
1980, inquadrato nel 20 livello, sono- applicahili le 
ultime tre classi stipendiali riportate nella tahella A 
nella parte relativa al livello medesimo. 
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ART. 86. 

I dipendenti della ex carriera esecutiva con qua­
lifica di archivista principale e di archivista capo 
in servizio alla data del l° gennaio 1980, dalla 
12a posizione in poi, sono inquadrati nel 3° livello 
in soprannumero. 

ART. 87. 

Per il personale in servizio alla data dello gen­
naio 1980, il concorso interno per il passaggio al 
3° livello dei dipendenti della ex carriera esecutiva 
al compimento dell'8° anno di servizio, è svolto a 
numero programmato secondo le esigenze dell'Ammi­
nistrazione e l'entità del gruppo abilitato a parteci­
pare al concorso. 

ART. 88. 

La contrattazione periodica di cui all'articolo 49 
ha durata biennale 1980-1981 nella prima applica­
zione del nuovo ordinamento. 

ART. 89. 

Per tutto ciò che non è contemplato nel presente 
Re[!,olamento si fa riferimento, in quanto applicabili, 
alle norme che regolano lo stato giuridi.co degli im­
piegati civili dello Stato. 

Il presente Regolamento ha vigore dal l° gen­
naio 1980. 


